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Occhetto: «Abroghiamo la Mammì»; La Quercia presenta 
in sette punti le proposte per ridisegnare il sistema radio-tv 
«Il ministro deve finalmente prendere coraggio: se ne vada» 
Pagani congela il piano mso îenze/ Ctoncessiom ̂  

Il Pds: « 
Due reti Rai (più una regionale), ai ^ 

amo» 
«Abrogare la Mammì», dice Occhetto, e in una con
ferenza stampa a Botteghe Oscure i responsabili del 
settore informazione e tv spiegano la proposta del 
Pds: sette punti per ridisegnare il sistema. E alcune 
urgenze, a partire dal piano frequenze, dalle con
cessioni. Soprattutto dalle dimissioni del ministro 
Pagani. E proprio ieri sera il ministro ha presentato 
gli emedamenti sulle concessioni: tutto congelato. 

SILVIA QARAMBOIS 

••ROMA. Il mondo della tv è 
sempre in grande subbuglio. Il 
ministro Pagani ien sera ha « 
presentato alla commissione • 
cultura della Camera gli emen
damenti al contestato decreto 
sulle frequenze: congelato l'in
tero piano, equiparate le tv lo
cali a quelle nazionali, COR 
concessioni prowisone a tutti 
di 5 anni Non era il solo mo- . 
mento istituzionale la Com
missione lavoro del Senato 
nelle stesse ore varava infatti 
per l'aula la legge sulla Rai. si 
attende per oggi la nuntone 
del consiglio dei ministri Cee 
sulle nuove tecnologie televisi
ve, per giovedì quella della 
commissione cultura della Ca
mera sulle telepromozioni In
tanto, in altri palazzi, i giornali
sti del Cr3 annunciavano uno 
sciopero audio contro il loro 
direttore, Alberto Ciampagha. 

già sfiduciato due volte, e l'al
tra sera Silvio Berlusconi - ac
compagnato dal suo vice, 
Gianni Letta - andava alla Ca
mera per un incontro con il 
presidente Giorgio Napolitano 
E cosi da mesi un nncorrersi 
di notizie, di polemiche, di bat
taglie parlamentan; sulle pn-
me pagine dei giornali si parla 
di concessioni, frequenze, te
lepromozioni: giorni di fuoco 
in cui questa matena è finita 
persino sulle scrivanie dei giu
dici di «mani pulite», in cui il 
ministro delle Poste Pagani è 
stato «dimezzato» e affiancato 
da un Comitato interministe
riale. 

In questa situazione il Partito 
Democratico della Sinistra ha 
deciso di tirar fuori le carte.. 
La legge Mamml è una «cattiva 
eredità del passato», che va 
abrogata per essere sostituita 

da una nuova normativa, so
stiene Achille Occhetto in una 
lunga intervista all'Adn Kro-
nos. E a Botteghe Oscure la 
task-force del Pds impegnata 
sui temi dell'emittenza e del-
l'informazione (Vincenzo Vi
ta, responsabile dell'ufficio in
formatone, Giona Buffo, re
sponsabile dell'emittenza lo
cale, l'on. Betti Di Prisco e il 
sen Carlo Rognoni) ha spie
gato ien la sua proposta, i pa
rametri ai quali dovrebbe far n-
ferimento la «legge che verrà» 

Sette punti, per ndisegnare il 
mondo dei mass media: inco
raggiamento delle nuove tec
nologie (cavo e satellite): una 
nuova orgamzza7ione della tv 
pubblica con due reti naziona
li e una terza federativa e ma-
croregionale (a capitale mi
sto) con sede a Milano, una 

sola tv via etere e in chiaro per 
ciascun privato; la multimedia
lità, ovvero concessioni più -
ampie per mezzi diversi (dal
l'editoria alle pay-tv, alle pa- . 
per-vtew vìa cavo e via satelli
te), la ridistribuzione delle ri-
sorse con un «limite ecologico» 
per ciascun editore che non 
superi complessivamente • il " 
25% del mercato; un recupero 
dell'emittenza locale con pari 
condizioni tecniche delle tv -
nazionali: infine, la considera- ' 
zionc della delicatezza della . 
materia informazione, che an- ' 
ziché da un ministro o dal go- . 
verno dovrebbe essere regola-, 
ta da una Authority collegiale,.' 
di nomina parlamentare (a un :;,' 
eventuale «ministero delle tele- . 
comunicazioni» dovrebbe es-
sere demandato invece l'indi- '-. 
nzzo sulla materia tecnica). 

• Ma ci sono anche cose da 
fare subito, per evitare nuovi 
guasti: interventi possibili an
che senza discutere la nuova 
legge. Prima di tutto il piano ' 
delle frequenze (dare conces
sioni provvisorie alle emittenti ' 
e. ne! frattempo, ridisegnare il ; 
piano); ripensare alle conces- : 
sioni (il ministro Pagani pro
pone una sanatoria che acco
glierebbe addirittura 15 reti na
zionali: «Noi diciamo di no. So
no 11. da quando è stata can
cellata Telepiù 3. Basta con 
questa farsa», dice Vita) ; e an

cora, già in questa legislatura, 
iniziare quella riforma dei me
dia che ha direttamente a che 
vedere con la riforma elettora
le (con la richiesta di una au-

. toregolamentazione . per , le 
emittenti private). E tra le cose 
urgenti anche un appello al 
ministro sfiduciato Pagani: 
«Che prenda il coraggio a due 
mani, esca dal dubbio: che la
sci il dicastero». "« i«'-•••. ;•? - ; ' 

Sono le operazioni di «pron
to intervento» suggerite dal 
Pds, per un sistema dei media 
ormai anacronistico. «Non c'è 

In commissione voto unanime 
La Lega ritira 2000 emendamenti 

Oggi in Senato la riforma Rai 
«Sì» per una rete a Milano 
La commissione Lavori pubblici e comunicazioni del 
Senato ha varato ieri, senza modifiche, il disegno di 
legge di riforma del consiglio d'amministrazione del
la Rai, già approvato alla Camera. Voto unanime. 
Oggi esame in aula. La Lega ha mirato i 2000 emen
damenti già presentati, accontentandosi, per la sede 
di Milano, di un odg votato dalla commissione. Ma 1 
missini già promettono battaglia in aula. 

NIOOCANKTTI 

• i ROMA Sono bastati dieci 
minuti ien alla commissione 
Lavon pubblici e comunica
zioni del Senato per licenziare ' 
per l'aula (che l'esaminerà og
gi) il disegno di legge sulla mi-
ninforma della Rai, già appro
vato alla Camera dei Deputati. 
Prevede, com'è noto, la ndu-
zione a cinque dei membn del 
Consiglio di amministrazione -

La rapidità della soluzione è il 
risultato di due fattori conco
mitanti. La decisione della Le
ga nord di ritirare tutti i suoi 
duemila emendamenti, già re
golarmente redatti, stampati e 
presentati all'attenzione della 
commissione, e l'assenza di 
rappresentanti del Msi che non 
hanno cosi potuto illustrare la 

loro cospicua quota di propo
ste di modifica (altri 500 
emendamenti) Questa assen
za rappresenta anche l'unica 
incognita per la seduta di oggi. 
Infatti, l'Msi ha già annunciato 
che farà propn i duemila 
emendamenti presentati dalla 
Lega, che sommerà ai propn 

La svolta è avvenuta al mo
mento della presentazione di 
un o d g umtano (De, Pds Psi, 
Pn, Rifondazione, Lega) sul 
problema della sede Rai di Mi
lano, che ha soddisfatto i «lum-
bard», che propno. per soste
nere questa rivendicazione, 
avevano presentato la ricorda
ta valanga di emendamenti e 
minacciato l'ostruzionismo in 
commissione e in aula 11 do
cumento, approvato all'unani
mità (il sottosegretano Om
bretta Fumagalli si è nmessa al 

parere dei senatori), invita il 
governo «ad attivarsi affinchè ' 
1 azionista della Rai-Tv,, in ac
cordo con il nuovo consiglio 
d'amministrazione, trasformi i 
terminali di rete già presenti a 
Milano, in vere strutture di pro
grammazione ; collegate alle 
singole reti ovvero specializza
te in generi nonché ad attivarsi 
per l'eventuale trasferimento 
di una rete nazionale a Milano; 
predisponga un concreto e im
mediato piano di investimenti 
che permetta la sostituzione 
degli studi della Fiera e l'am
modernamento dei mezzi pro
duttivi e delle tecnologie ne
cessarie». Non solo Milano, pe
ro Nel quadro della ventilata e 
ormai improcastinabile rifor
ma dell'azienda che - dovrà 
prevedere il decentramento di 
funzioni strategiche nel Nord e 
nel Mezzogiorno, per un ade

guamento delle attività di pro
grammazione e" di informazio
ne radiotelevisiva, il governo 
viene invitato a promuovere • 
pure lo sviluppo di un Centro ; 

di ricerche a Torino per «con
sentire al servizio pubblico di . 
essere «all'avanguardia „ per . 
quanto riguarda i nuovi mezzi 
di comunicazione di massa». 
Come si ricorderà, fu proprio 

sul problema della sede di Mi
lano che, alla Camera, si fran
tumò il fronte delle forze favo- -
revoli alla riforma, al momento 
della bocciatura, in aula, di un ~ 
ordine del giorno in larga parte 
simile a quello ora adottato 
dalla commissione di Palazzo > 
Madama. Superato questo 
ostacolo, non dovrebbero es

dubbio che il mondo dell'in
formazione sia intreccialo al 

• sistema politico - sostiene Oc-
'.. chetto - . È uno dei capitoli cru-
, ciali della riforma del sistema. 
- E a questo punto - continua il 
> segretario del Pds - bisogna 
j mettere fine ad una fase assai 

• negativa della vita italiana, an-
; che nei media. Penso alla leg-
'• gè Mamml sull'emittenza, che 

va considerata una cattiva ere-
:' dita del passato, un pezzo di 
' quel patto di potere tra De, Psi 
* e partiti del polo laico che oggi 
; non ha più senso». Occhetto 

interviene su temi diversi, a 
'.- partire dalla pubblicità: «E una 

grande risorsa che può evitare 
- se ben regolata - condizio
namenti e subalternità. Oggi 

' però c'è un eccesso di concen
trazione anche qui. E indi
spensabile riequilibrare il mer
cato agendo sull'eccesso di 
pubblicità televisiva, che com
porta squilibri molto gravi». 
Ancora, interrogato sulle pro
spettive del mondo dell'infor
mazione, il segretario del Pds 
conclude: «Dobbiamo batterci 
per creare convenienze nuove 
per altri soggetti e imprendito
ri, mediante una legislazione 
volta a frenare le concentrazio
ni. Il futuro dei quotidiani e 
delle tv è legato proprio a un 
simile passaggio delicato, libe
randoli dai lacci di un mercato 
bloccato da altri interessi». 

Qui accanto Silvio Berlusconi, 
asinlstra .••'-•-••-••••• 
il senatore del Pds Carlo Rognoni 

serci oggi ostacoli al varo defi
nitivo del disegno di legge, tan
to più che sembrano rientrati i 
propositi di alcuni gruppi della 
maggioranza di cogliere l'oc
casione degli emendamenti le
ghisti per ritardare ancora una 
volta il provvedimento o insab
biandolo o rinviandolo, modi
ficato, alla Camera, dove si sa
rebbero sicuramente riaperti 
tutti i giochi, che avevano por
tato la proposta sull'orlo del 
definitivo - affossamento. •> In 
quella sede, come si ricorderà, 
il Pds, con ripetute iniziative di 
Barbara Pollastrini, aveva sol
levato il problema e condotto 
una tenace battaglia perché la 
proposta di una sede Rai a Mi
lano si concludesse positiva
mente. Su questa proposta, 
che era partita proprio dalla 
Quercia, si era raggiunto un 
vasto accordo, poi sconfessato 
dal voto d'aula. Si capirà oggi 
se l'assemblea di Palazzo Ma
dama intende modificare l'in
dirizzo dell'altro ramo del Par
lamento, come proposto dalla 
commissione. «Sarebbe -com
menta Pollastrini- un risultato 
molto importante, che premie-
rebbe la tenacia con la quale 
abbiamo perseguito questo 
obiettivo». 

Fatti, misfatti e danni di una legge «fuorile 
VINCENZO VITA 

M La legge Mamml sull'e
mittenza radiotelevisiva, varata 
nell'agosto del '90 a suon di 
voti di fiducia è defunta Ap
partiene, ormai, ad uno dei 
brutti capitoli della vicenda ita
liana che è necessano dimen
ticare definitivamente. Lo rico
noscono Martinazzoli e il Pn, le 
associazioni e persino il pnnci-
pale firmatario della legge 
Mamml Quella normativa non 
fu tanto e solo la fotografia nel
l'etere dei rapporti diforza nati 
e cresciuti m anni di illegalità 
Non fu unicamente la sanzio
ne del ruolo della Fminvest, di
venuto il grande gruppo priva
to concentratore e dominante 
al di (uon di ogni ragionevole 
confronto di mercato. Fu ben 
di peggio Rappresentò, infatti, 
la proiezione nell'informazio
ne di un accordo, di un model
lo di potere che ha governato 
negli anni Ottanta L'informa
zione, sulla base di quel «pat
to» iniquo, era niente più che 
un oggetto di scambio, un pez
zo di un mosaico di poten di 
cui oggi vediamo - anche gra
zie alla magistratura - la natu
ra vera e concreta. Lasciare li
bero campo alle reti di Berlu-, 
sconi e alla pressoché infinita 
disponibilità di risorse del 
gruppo non per capacità in
trinseche, bensì per l'assenza 
di una griglia antitrust degna di 
questo nome, era l'abdicazio
ne da parte delle forze di go
verno di qualsivoglia strategia 
nel settore In un campo alta
mente delicato per la costitu
zione matenale di una demo

crazia, un simile lassismo ha 
prodotto lesioni gravissime nel 
tessuto sociale e civile e, alla 
lunga, ha contnbuito ad ac
centuare la cnsi del sistema 
politico Gli efletti sono stati 
doppiamente disastrosi, nella 
ricerca di altre vie di evoluzio
ne tecnologica che non si limi
tassero ai vecchi canali televi
sivi l'Italia è nmasta colpevol
mente al palo, nella dialettica 
culturale rappresentata nel po
tente strumento del video si è 
persino scesi al livello dei pae
si di incerta legalità come quel
li sudamencam Ecco l'esito di 
una linea gravissima scelta dal 
cosiddetto «Ce!-, di cui Berlu
sconi è stato parte attiva e inte
grante. La legge Mamml, che 
finalmente ora in molti sono 
disponibili a modificare, è sta
ta una legge di regime, una le
va di quella crisi che oggi sta 
emergendo nelle diverse pie
ghe della vita italiana. 

Il presidente del Consiglio 
Ciampi ha preso una decisio
ne di grande interesse, vale a 
dire la delega ad un comitato 
intermimstenale di alto livello 
e di sicura competenza della 
revisione della matena E un 
pnmo atto, dopo anni di com
plicità e acquiescenza, di co
raggio Certo, però, non basta 
Intanto, e non si offenda il mi
nistro Pagani, il ruolo e il peso 
del titolare del dicastero delle 
Pt vanno messi radicalmente 
in discussione 

Sui ministeri delle Pt di que
sti anni pesano responsabilità 
enormi nella gestione della 

L'ex ministro 
delle Poste 
Il repubblicano 
Oscar 
Mamml 

pianificazione delle frequenze 
come dell'intero comparto 
delle telecomumcazionmi In 
questi giorni si npete costante
mente che, data la legge Mam
ml, tutto il resto era inevitabile 
Non è vero Per quanto assur
da fosse quella disciplina con
cepita per ratificare il «mono
polio e mezzo» costituito dalla 
Fininvest e dalla Rai (l'anello 
debole - anche per la sua spe
cifica debolezza di direzione -
del «duopolio»), gli atti che ne 
hanno accompagnato la mes
sa in pratica sono non meno 
pesanti Deve stava scntto, per 
cominciare, che la pnma deci
siva fase della pianificazione 
delle frequenze dovesse essere 

affidata ad una ignòta società 
di Segrate - Federai Tradè Mi
sure - sulla quale all'epoca in
tervennero varie interrogazioni 
parlamentari e non a caso fini
ta nell'inchiesta giudiziaria? E 
dove stava scritto che il piano 
dovesse essere influenzato dai 
tecnici della Fininvest, a cui -
come è stato denunciato da 
più parti - era consentito un 
accesso permanente alle stan
ze del ministero! E dove stava 
scntto - ecco un altro buco ne
ro - che dovesse essere con
sentita la nascita come un ful
mine a ciel sereno di tre televi
sioni a pagamento, tipologia 
nuova che richiedeva una legi
slazione ad hoc? Non solo. 

Due delle tre Telepiù nacquero 
dopo l'approvazione della 
Mamml, quando non avrebbe
ro potuto farlo. Tuttora pesa, 
tra l'altro, il dubbio sul collega
mento con le società di Berlu
sconi. ••• •'- '-.-.• :•• , 

Per quanto riguarda, poi, 
l'annoso tema delle emittenti , 
locali c'è da dire che siamo di 
fronte ad uno scandalo vero e 
proprio. Facciamo un piccolo ; 
passo indietro. Ad agosto l'al-
lora governo Amato aveva di 
fronte a sé due strade possibili: 
prendere atto delle numerosis
sime critiche all'operato del 
ministero già abbondante
mente emerse e proporre un 
rinvio «politico» di qualche me
se delle concessioni per dar 
luogo ad un'equilibrata revi
sione della materia; oppure ' 
forzare la mano su una situa
zione cosi precaria sotto il pro
filo della legittimità assicuran
do ai «poteri forti» (Rai e Finin
vest innanzitutto) il manteni
mento delle proprie posizioni ' 
di privilegio e relegando l'uni-

\ verso delle emittenti locali ra-
• diofoniche e televisive in un 

limbo privo di certezze, del tut-
, to incrinate dal cambiamento 

in corso d'opera dei criteri del
le graduatone. 

Amato imboccò la seconda 
strada, mettendo la parola fine 

, di quel capitolo; ma a p r e n d o 
ne! contempo - un periodo di 
turbolenze e di conflitti come 
mai si era visto. • 

Proprio la proroga delle 
concessioni locali era la prova 
provata della faziosità delle 
opzioni governative, subalter-

. ne come ai tempi di Craxi ai 
desideri del monopolio priva

to. Il piano delle frequenze, in
fatti, costituisce un corpo uni- •' 
tario e non ha senso alcuno at- • 
tribuire concessioni a metà. Il ? 
ministro Pagani ha proposto di ' 
emendare "ennesimo decreto -
di proroga per le emittenti lo
cali in discussione in Parla- ' 
mento nel senso di dare auto- ' 
rizzazioni provvisorie in attesa .; 
di tempi migliori. Che strana '. 
storia. Quando il Pds propose ; 
qualcosa di simile ci fu chi fece l 
finta di indignarsi per l'ennesi- ; 
mo (?!) ritardo. Ora, non c'è ' 
probabilmente altro da fare. ' 
Sia chiaro, però, che non basta ; 
e sarebbe persino grottesco 
fermarsi 11. Va messo in discus
sione l'intero piano, ridefinen- : 
dolo completamente sia sul 
versante locale che su quello '• 
nazionale. Sarebbe assurdo il 
contrario, visto che quel piano < 
altro non è se non f espressio- • 
ne tecnica di scelte politiche ' 
avvenute con la legge Mamml ! 
e attorno ad essa. 

Le stesse concessioni per le : 

emittenti locali devono durare : 

un tempo limitato (fino alla : 

nuova legge e - comunque - ' 
non più di due anni), onde : 
evitare che il sistema si blocchi * 
in modo definitivo. Tutte le : 
concessioni devono essere ri- : 
considerate: spetterà alle ma- , 
gistrature valutare la bontà del 
piano, sotto il profilo della le
gittimità, ma è certo che sul >' 
versante nemico e politico tut
to va riconsiderato. 

Per ottenere una profonda '•, 
revisione di quelle procedure è 
utile mettere in campo una Au
torità tecnica, composta (e ve 
ne sarebbero di disponibilità. 

se solo vi fosse la giusta apertu
ra al confronto) da esperti su-
perpartes espressi dalle più ri
levanti università italiane. In 
breve, dunque, al ministero 
della Pt non può più essere at
tribuita alcuna credibilità, e 
tanto meno può essere dato 
qualche affidamento a quel 
piano. In quel senso va, del re
sto, la stessa ipotesi emersa da 
fonte governativa, di scorpora
re, in tendenza, le tv dal mini
stero delle Pt. »•--»-• 

Lo stesso Pagani dice che il 
dibattito sull'antitrust è arretra
to, in quanto presto vi saranno 
decine di canali, grazie alla 
tecnologia. Peccato che l'Italia 
è indietro di 15 anni proprio 
nello sviluppo tecnologico. 
Non si perda altro tempo. Si 
apra una nuova fase per la vita 
dei media italiani, concluden
do l'iter della legge di riforma 
della Rai ora al Senato, varan
do il regolamento sulle spon
sorizzazioni e riscrivendo la 
legge generale di sistema. Un 

" soggetto privato non potrà ave
re più di una rete, 1 apparato 
del servizio • pubblico andrà 
pure rivisto senza tabù e la 
pubblicità in televisione sarà 

' da contenere in limiti più con
soni ad un libero mercato. -

Per favorire l'apertura del 
nuovo processo riformatore si 
è ipotizzata l'istituzione di una 
commissione di inchiesta par
lamentare sull'intera tematica. 
Serve e servirà, in quanto sul
l'emittenza si è giocata e si gio
ca una partita troppo impor-

' tante per essere lambita o at
traversata da dubbi e sospetti 
di ogni tipo. •. -, 

Wanda e Maurizio Mauri, nell'ini-
possibilità di farlo personalmente, 
ringraziano tutti gli amici e ì compa
gni che sono stati loro vicini in que
sto tristissimo momento per la per-
ditadelcaro ,. ; ld- •> . 

T FERDIMANDO MAURI 

Sesto S. Giovanni, 16 giugno 1993 

A undici anni dalla scomparsa del 
compagno 

: GIUSEPPE RE 

la famiglia lo ricorda con nostalgia a 
quanti lo hanno conosciuto e stima
lo. / 
SestoS.Giovanni, !6giugno 1993 

Siamo vicini a Fiorella e Sergio per 
la perdita della cara mamma . 

^taEmABOUx 
. ved. Graziosi 

Maria la Salandra, Maria Grazia An-
dreazza, Giovanni Mele. -
Milano, 16 giugno 1993 • 

La redazione àeU'Unitó partecipa al 
lutlo di Fiorella Ghilardott! e della 
sua famiglia per la perdila della suo
cera v •. • ; ( . -;.-;-; 

"'. •'•" ELENA GRAZIOSI 

Milano, 16 giugno 1993 

Il gruppo regionale del Pds * J*| ' 
luo«Jr.cnle vicino a Fiorella GhUar-
dottl e Sergio Graziosi nel doloroso 
momento della scomparsa di , 

ELENA BOUXGRttWSI ^ 
' Milano, 1G giugno 1993 w •'<---•• "-

Le compagne della Federazione mi
lanese del Pds si stringono con atlet- • 
to a Fiorella Ghi lardoni e Sergio Gra
ziosi per la scomparsa di *••. 

- ELENA BOUX GRAZIOSI 
Milano, 16giugnol993 '•/;.$""."- ' 

'• I compagni della Federazicnc mila
nese del Pdf sono vicini a Fiorella 

» Chllardotti calla famiglia nel óotóre 
per la scomparsa di • • >. 

ELENA BOUX GRAZIOSI 
Milano. 16giugno 1993 ';•• 

I compagni e le compagne della Fé- • 
delazione del Pds dì Pavia pai*»- : 
pano commossi al gravissimo lutto < 
che ha colpito Lena. Romeo. Anna
maria, Cario e Nicolo per la tragica ; 
scomparsa del loro caro . ,- ; : 

. - ,• ' : ' " GIOVANNI ; ; ; j - " 
. Pavia, lGgiugno 1993 :;:\ 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno ^ -•... .^ 

FRANCESCO CASTIGLIONE • 
Biagio. Nonna e Francesco lo ricor
dano con alleno a compagni ed 
amici. :.- .• . ..» < ->.• <.• -••-
Spezzano Della Sila (Cosenza), 
16giugnol993 

ECONOMICI 

MONTECARLO VENDESI lussuosi 
appartamenti in immobile in costruzio-. 
ne. Immocontact 0033/93255122 si: 
parla italiano. Sabato, domenica su . 
appuntamento. : v : ^ s ; : : ; r ; -y-~ ". 

C O M U N E D I N O I A (Provincia di Napoli) 

Estratto avviso di gara : 
Lavori di costruzione Nuova Sede Uffici Giudiziari - Pretuta -
2° Lotto. Importo L. 2.466.349.972. È indetta gara d'appalto 
del suindicati lavori, con il metodo di cui all'art 1 Ien d) legge 
2/2/73 n. 14. Le domande, in conformità al bando integrale 
pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana parte 2* n. 136 
del 12/6/93, dovranno pervenire entro e non oltre il 2/7/93. • 
Nola,lì 12giugno 1993 •-"• •••:.\-^-r::."••.•.-^- :•.;--••• -"•'" 

IL SINDACO: dr. Antonio Ambrosio 

COMUNE DI CREVALCORE f , 
• Provincia di Bologna - ' • " • • ' • ' 

Il Sindaco avverte v.. •,, •-
che è depositato da oggi e per trenta giorni nella Segreteria 
Comunale • LA VARIANTE SPECIFICA AL PIANO 
REGOLATORE GENERALE: VARIANTE '83 adottata dal 
Consiglio Comunale con atto n. 35 in data 20.4.1993, 
esecutivo. •<; - . ;; - . . . . . • , < . ; , , -•. i .• . » . , •••' 
Osservazioni ed opposizioni devono- essere presentate entro 
30 giorni dal termine del deposito. • - : 

"!.'".'•'•• v •.- • r.^'-'i'Il Sindaco (Gianni Guagliuml) 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 • 66103585 

Informazioni: ' • . , . , . - . . • - . 
presso le librario Feltrinelli o la Federazioni del PDS : 

\'-;• v'•;• ":r • \ i l CO.R.SA.';;-;; rvt 
comitato referendum sanità 
invita i comitati locali e ì comuni a far perveni
re al più presto alla sede nazionale del comita
to in via Giacomo Bove 24, 00154 Roma i 
moduli con le firme già raccolte corredate dal 
numero di iscrizione nelle liste elettorali,\>,_-v,'.v 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una citta "dal volto umano", 

che non conosce traffico e stress • 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, ....';' 

interpretandola a piacimento, con scelte motivale ' • 
solamente dalle tue "voglie" e dal tufo bagaglio culturale. . 

C o p e n a g h e n 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, v 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione dolla birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", ,-
la pasticcena danese, i mercatini delle pulci * . . . - • -

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

• .• ,• Percorsi guidati '•'•"< 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, '•;.. 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryeriave; 

C o m e , d o v e , q u a n d o ; ; , ^ 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedì sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 • 16 - 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
CostoL550.000 +tesseraJonas. -• -••> 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 allo 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via boy, 21 -36100 Vicenza "'.",' '''.,•' 

C» ri U '* 


